ALLEGATO N. 2 AL REGOLAMENTO CONTENENTE I CRITERI E LE MODALITA' APPLICATIVE DEGLI ARTT. 16.10 E 16.7 BIS DEL TESTO COORDINATO DELLE NORME DI PSC-POC-RUE – ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LR 20/2000 PER LE AREE DESTINATE AD ATTREZZATURE E SPAZI COLLETTIVI PER SERVIZI DI INTERESSE COLLETTIVO





OGGETTO: AREA DESTINATA AD ATTREZZATURE E SPAZI COLLETTIVI PER SERVIZI DI INTERESSE COLLETTIVO UBICATA IN COMUNE DI MODENA ……………. ED IDENTIFICATA CATASTALMENTE AL FG. …. MAPP…… – ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LR. N. 20/2000 E S.M.





L’anno _______, il giorno _______ nella Residenza Municipale, via ___________________________;


TRA:


i sigg.ri:


…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;





…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;





e


il Comune di Modena, con sede in Modena, Via Scudari n.20, C.F.00221940364, qui rappresentato dal Dirigente responsabile del Settore Pianificazione Territoriale arch. Marco Stancari ai sensi dell’art. ____ dello Statuto e della disposizione del Sindaco prot. ___________ in data _________, nonché della deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ____ , esecutiva ai sensi di legge, di seguito per brevità denominato “Comune”





PREMESSO:





che l’art. 18 della legge regionale n. 20 del 24 marzo 2000 e s.m. “Accordi con i privati” recita: 


“Gli enti locali possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, al fine di determinare talune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica, nel rispetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 


La scelta di pianificazione definita con l’accordo deve essere motivata, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 3.


L’accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. L’accordo è recepito con la delibera di adozione dello strumento ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato.


Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell'art. 11 della Legge n. 241 del 1990.”;





che l'art. 16.10 del vigente Testo coordinato di Norme di PSC (Piano strutturale comunale) POC (Piano operativo comunale) RUE (Regolamento urbanistico edilizio) del Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Modena prevede la possibilità di proporre la modifica di destinazione urbanistica di una porzione di area destinata ad attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo (zona G), nella misura, con le modalità e alle condizioni ivi prescritte;





che con deliberazione del Consiglio comunale n. 159 del 14/12/2000, modificata con deliberazione consiliare n… del ../../….,  è stato approvato il regolamento contenente i criteri e le modalità applicative dell’art. 16.10 e gli schemi di accordi tipo;





che il sig./ i sigg.ri ………………………………………è/sono proprietario/i di un’area della superficie catastale di mq ….., ubicata in Modena, ………, ed identificata catastalmente al foglio … mappali ………………………….;





che le aree di cui sopra sono ricomprese nella/e zona/e elementare/i …….. area … ; …… area …….., destinata/e ad attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo, così come segue………………………………………..;





che il sig./i sigg.ri……….. intende/intendono avvalersi della facoltà di proporre la parziale modificazione di destinazione urbanistica dell'area di cui sopra, la cui identificazione ed i cui elementi progettuali di massima, le quantità e le destinazioni edilizie sono individuati nell'/negli allegato/allegati che costituisce/costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, conformemente a quanto prescritto dal predetto art. 16.10 e dalla deliberazione del Consiglio comunale richiamata ;





OPPURE





che tali porzioni di aree sono incluse nel perimetro delle zone classificate “carenti di servizi” dal PRG;





che il privato/i proprietario/i dispone/dispongono di un’area ubicata in Comune di Modena ……………, identificata catastalmente al foglio … mappali ……, disciplinata dal vigente PRG  ……………, sulla quale propone di localizzare la potenzialità edificatoria a norma del citato articolo 16.10, previa variante al POC; 


OPPURE


che non disponendo, il/i privato/i proprietario/i, nel territorio comunale, di altra area idonea alla localizzazione di tale potenzialità edificatoria a norma del citato articolo 16.10, il Comune si è reso disponibile a cedere a tale scopo, giusta deliberazione della Giunta Comunale n. …. del 29.12.2002, un’area di sua proprietà, identificata …………. di cui alla planimetria allegata, ubicata …………….., corrispondente alla localizzazione del 30% di area da destinare all’edificazione, consentita dal predetto art. 16.10, pari a mq …….;





che alla luce di quanto sopra, il Comune ha interesse ad acquisire l’area che il privato proprietario propone di cedere in cambio del riconoscimento di edificabilità a norma del citato articolo 16.10, per una capacità edificatoria di n. ….. abitazioni complessive;





che quanto sopra garantisce al Comune la realizzazione in tempi rapidi e certi, senza necessità di avviare complesse procedure di espropriazione a danno del proprietario e, soprattutto, senza alcun esborso economico, dell’opera ……………………………………;





che i privati si sono resi disponibili  a versare, entro il …… ./ al momento di ……..    al Comune una compensazione finanziaria (monetizzazione) pari a € ……., come da determinazione del Servizio Patrimonio, in quanto la proposta progettuale di modifica di destinazione urbanistica supera il 20% della superficie complessiva, trattandosi di area inferiore a 3000 mq di superficie/ trattandosi di area di particolare morfologia/ trattandosi di area gravata da vincoli derivanti da opere infrastrutturali esistenti, o per altra causa (da indicare) ………………………………………………………………… , così come previsto e consentito dal comma 2, dell'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente e dall’art. 8, comma 2 del Regolamento  contenente i criteri e le modalità applicative degli artt. 16.10 e 16.7 bis del Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE OPPURE a realizzare, entro il …… …., a compensazione della minor quantità di area oggetto di cessione gratuita oppure a titolo di ……………….., infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento/attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo/dotazioni territoriali di carattere generale, per un importo di € ……, come da determinazione del Servizio Patrimonio, in data ……………., sull'area che rimane destinata ad attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo. (EVENTUALE).





che l’attuazione di quanto sopra può trovare corpo in un accordo di cui all’art. 18 della legge regionale n. 20/2000 e s.m;





che nella documentazione allegata al presente accordo sono identificate e univocamente definite:


l’area che il proprietario intende cedere al Comune;


la modificazione alla disciplina urbanistica …………………………….;


l’area edificabile che il Comune intende cedere al sig./ai sigg.ri ……….. ubicata ………….;


le opere da eseguirsi a titolo di ………………;








TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE:








IL SIG./I SIGG.RI ……………SI OBBLIGA/OBBLIGANO, PER SÉ, SUCCESSORI ED AVENTI CAUSA :





a realizzare la proposta progettuale allegata al presente atto e così come sarà accettata in sede di variante al POC vigente e meglio definita nel progetto da sottoporre a permesso di costruire, previa stipula di convenzione urbanistica, OPPURE (caso in cui sia obbligatorio il piano urbanistico attuativo) meglio definita nel piano urbanistico attuativo da formare a cura dei privati proprietari, in accordo con il Settore Trasformazione Urbana e Qualità Edilizia e sottoporre alle procedure di approvazione disciplinate dalla LR 20/00 e s.m. e dalle norme comunali;





a cedere al Comune gratuitamente/senza corresponsione di prezzo, entro 180 (centottanta) giorni dalla intervenuta efficacia della variante al POC oppure entro ….. giorni dalla ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere ……………………………………. sulle aree oggetto di cessione, come di seguito meglio specificate, con apposito atto, previo frazionamento a propria cura e spese, le aree destinate a servizi di interesse collettivo, non oggetto della proposta di modificazione di destinazione urbanistica, così come identificate nella proposta progettuale allegata, a fronte del riconoscimento della quota di edificabilità di cui all'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente sulla residua area, 


OPPURE





a cedere, al Comune di Modena, a titolo gratuito/ senza corresponsione di prezzo, entro 90 (novanta giorni) dall’intervenuta efficacia della modificazione alla disciplina urbanistica, oppure entro ….. giorni dalla ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere ……………………………………. sulle aree oggetto di cessione, con apposito atto da stipularsi entro ……………, previo frazionamento a proprio carico, l’area di sua proprietà compresa nella zona/e elementare/i ….. area …..; ….. area ……, destinata dal PRG vigente ad attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo, così come identificata nella documentazione allegata, a fronte dell’attribuzione di una capacità edificatoria complessiva di ………..abitazioni, pari ad una superficie utile complessiva di ……. mq, da localizzarsi sull’area che sarà appositamente ceduta dal Comune, di cui al punto ……OPPURE da localizzare sull’area ubicata in ……………, identificata catastalmente al fg. … mapp. ….., previa variante al POC; 





a realizzare, all'interno dell'area oggetto di proposta di modificazione di destinazione urbanistica e da destinare all'intervento privato, le infrastrutture al servizio dell’insediamento (U1), così come saranno meglio identificate in sede di convenzione urbanistica ed a cedere gratuitamente le predette opere e relative aree di sedime, così come identificate, di massima, nella proposta progettuale allegata e meglio identificate, anch'esse, in sede di convenzione urbanistica; (EVENTUALE)





a versare entro il …… ./ al momento di ……..    al Comune una compensazione finanziaria (monetizzazione) pari al corrispettivo come sopra determinato (eventuale), in quanto la proposta progettuale di modifica di destinazione urbanistica supera il 20% della superficie complessiva, trattandosi di area inferiore a 3000 mq di superficie/ trattandosi di area di particolare morfologia/trattandosi di area  gravata da vincoli derivanti da opere infrastrutturali esistenti/ o per altra causa (da indicare) ………………………………………………………………… , così come previsto e consentito dal comma 2, dell'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente e dall’art. 8, comma 2 del Regolamento  contenente i criteri e le modalità applicative degli artt. 16.10 e 16.7 bis del Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE OPPURE a realizzare, entro il …… …., a compensazione della minor quantità di area oggetto di cessione gratuita oppure a titolo di ……………….., infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento/attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo/dotazioni territoriali di carattere generale, per un importo di € ……, come da determinazione del Servizio Patrimonio, in data ……………., sull'area che rimane destinata ad attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo.


ll progetto esecutivo di tali opere le cui caratteristiche costruttive e materiali dovranno essere definiti congiuntamente con il Servizio  Urbanizzazioni e Nuove Infrastrutture e con il Settore Ambiente, per quanto di loro competenza, dovrà essere redatto sulla base dello schema allegato al presente atto e presentato al Settore Trasformazione Urbana e Qualità Edilizia, per il rilascio del permesso di costruire, entro …….. giorni dall’avvenuta adozione/approvazione della variante al POC/ .…………………………. (o altro) 


Il permesso di costruire sarà rilasciato solo una volta divenuta efficace la predetta variante. 


All’atto del rilascio del permesso dovrà essere prestata la garanzia fideiussoria di cui sopra. 


I lavori di realizzazione delle opere dovranno essere ultimati entro 180 giorni dall’avvenuta cessione al Comune delle aree di cui al punto 1), o dal rilascio del permesso di costruire se posteriore/ ………………………. (o altro). 


Al termine dei lavori la società dovrà produrre certificato di collaudo redatto da un collaudatore all’uopo nominato, o verbale di regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione, redatto dal direttore dei lavori, che dovrà essere approvato dal Comune, verificata la perfetta esecuzione delle opere, nei trenta giorni successivi. Verrà in quel momento altresì liberata la fideiussione prestata.


(Oppure) 


La realizzazione di tali opere le cui caratteristiche costruttive e materiali dovranno essere definiti congiuntamente con il Servizio  Urbanizzazioni e Nuove Infrastrutture e con il Settore Ambiente, per quanto di loro competenza, saranno ricomprese all’interno del piano urbanistico attuativo (qualora esso sia obbligatorio)





Qualora il valore delle opere da eseguirsi preventivato in sede di progetto esecutivo dovesse risultare inferiore a Euro ………., il/i privato/i proprietario/i corrisponderà/corrisponderanno al Comune la differenza; (EVENTUALE)





a corrispondere al Comune, in conto oneri di urbanizzazione primaria, quale costo delle opere di urbanizzazione primaria per la realizzazione delle n. ……..abitazioni previste sui lotti che acquisirà a ………., da eseguirsi a cura e spese del Comune, Euro ……., calcolato sulla base degli importi fissati nella deliberazione della Giunta Comunale n. …….. del ………….. 


L’importo verrà corrisposto in unica soluzione, al momento del trasferimento di proprietà di cui al successivo punto ………


Le quote di contributo di costruzione, afferenti gli oneri di urbanizzazione secondaria e il costo di costruzione, saranno corrisposti sulla base degli importi e secondo le modalità vigenti all’atto del rilascio dei permessi di costruire;





a garantire altresì, fin dalla data della sottoscrizione del presente atto, la propria piena ed esclusiva proprietà e la libera disponibilità dell’area oggetto di promessa di cessione al Comune, nonché la sua completa libertà da ipoteche, tranne quelle in corso di cancellazione, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere;





IL COMUNE SI OBBLIGA: 





a cedere al sig…./ai sigg.ri ………, previo frazionamento a proprio carico, le aree edificabili ubicate in località ………, individuate dall’allegata documentazione, di superficie di mq ……, con apposito atto da stipularsi contestualmente a quello di cui al punto ….., corrispondenti al 30% dell’area sulla quale è applicabile la disciplina dell’art. 16.10 più volte citato, senza corresponsione di prezzo, a fronte della cessione, da parte del/dei sig./sigg.ri, del 100% dell’area destinata ad attrezzature e spazi collettivi per  servizi di interesse collettivo, come sopra identificata, per localizzarvi la potenzialità edificatoria assegnata dall’art. 16.10, più volte citato;





a sottoporre, al Consiglio Comunale, entro novanta giorni dalla sottoscrizione del presente accordo, la variante al POC, ai sensi degli artt. 34 della LR 20/2000  e s.m. e 3.1 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE; 





a ultimare entro ………. dalla stipulazione dell’atto di cui al punto ……., le opere di urbanizzazione funzionali all’accesso alle predette aree edificabili; tali opere saranno realizzate a cura e spese del Comune di Modena, a fronte del pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria di cui al punto ……, da parte  dei privati proprietari; 





LE PARTI CONVENGONO INOLTRE CHE:





qualora entro novanta giorni dall’intervenuta efficacia della modificazione al piano particolareggiato non intervenga il contratto di cessione al Comune dell'area di proprietà privata, il Comune potrà avviare le procedure per far cessare gli effetti del presente accordo; 





in relazione a cause di forza maggiore il Comune potrà concedere proroghe per il completamento delle opere suddette…………….;





LE PARTI DANNO ATTO CHE :





le superfici indicate dal presente atto potranno subire variazioni di modesta entità in sede di frazionamento;





il presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impegnativi per il privato proprietario dalla data della sua sottoscrizione, pur essendo tale accordo concluso sotto condizione sospensiva del recepimento delle sue previsioni, da parte del Consiglio Comunale, tramite l'approvazione della variante al POC. Solo a decorrere da tale approvazione l’accordo diverrà impegnativo anche per il Comune;





il presente accordo è stipulato ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990 e s.m. nella forma della scrittura privata autenticata, da valere ad ogni effetto di legge;





al presente atto si applicano, per quanto compatibili, le norme del codice civile in materia di contratti;





per tutto quanto non previsto dal presente accordo si applicano gli artt. 18 LR 20/2000 e s.m. e l’art. 11 della L. 241/1990 e s.m.;





sono a carico del privato proprietario le spese per imposta di bollo, diritti di segreteria e registrazione del presente atto;





costituiscono allegato del presente atto:





rilievo topografico di dettaglio dell'intera area con destinazione attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo; 





individuazione del limite tra la parte che si propone di destinare all'intervento privato e quella oggetto di cessione gratuita al Comune e con elenco dei proprietari e dichiarazione di disponibilità da parte dei medesimi;





localizzazione dell’edificabilità a ………..;





proposta di variante al POC





relativamente alla porzione di area che si propone di destinare all'intervento privato:


relazione tecnica atta ad illustrare le ipotesi di intervento con particolare riferimento all'assortimento ed al dimensionamento delle destinazioni d'uso ed ai contenuti economici dell'intervento proposto; 





descrizione dell'assetto planovolumetrico della parte che si propone di destinare all'intervento privato, teso a mostrare i rapporti tra l'intervento e la viabilità esistente, tra superficie coperta ed aree libere e a fornire la rappresentazione visiva e numerica degli standard della progettazione (parcheggi, ecc….) con l'indicazione delle tipologie edilizie e dell'assetto delle aree destinate a servizi di pertinenza dell'edificazione proposta;





estratto di PRG vigente e proposta di variante al PRG: zona elementare … area …. con indicazione dell’area oggetto del presente accordo;





valutazione previsionale di clima acustico OPPURE documentazione di previsione di impatto acustico, ai sensi dell'art. 8 della L. 26/10/1995 n. 447 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 673 del 14/4/2004.   











Firma ………………………………………………………………………





Firma ………………………………………………………………………











AUTENTICAZIONE DI FIRMA





Io sottoscritto, ___________________________, in qualità di Segretario Generale del Comune di Modena, come da atto di nomina del Sindaco in data _______ Prot. n. ___, previa concorde rinuncia all'assistenza dei testimoni, con il mio consenso, ai sensi dell'art.17 comma 68 lett. B) della Legge n. 127/97,





CERTIFICO





che il sig. ……………… nato a ………… residente a …………… in via ………… n. …… nella sua qualità di proprietario dell’area identificata catastalemente ………., della cui identità personale, qualifica e poteri, sono certo, ha firmato in mia presenza;





 Modena, li …………………………….








____________________ Segretario Generale del Comune di Modena
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